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Manifestazione ieri sera con i disoccupati 
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Il sindacato alla Regione: 
«No ai corsi assistenziali» 

La federazione CGIL, CISL, UIL in un incontro con la giunta ha chièsto la modifica del 
piano di formazione per T80-81 - Battere l'assistenzialismo mascherato attraverso i corsi 

Uno striscione spiccava sugli altri: 
« 1DN-RAI3 movimenti uniti per il la­
voro ». E quest'ultima parola ( era scrit­
ta a caratteri enormi. 

Cosi alcune migliaia di disoccupati 
hanno fatto il loro ingresso ieri sera 
per via Santa Lucia. Sono andati a 
manifestare sotto il palazzo della giun­
ta regionale insieme alla federazione 
CGIL, CISL, UIL- è una ulteriore tap­
pa della marcia in comune intrapre­
sa dal sindacato e da una parte dei di­
soccupati napoletani per sollecitare 
la riforma del collocamento e creare 
nuove occasioni di lavoro nell'area na­
poletana e campana. 

Oltre alla manifestazione di protesta 
a Santa Lucia si è svolto anche un in­
contro con la giunta regionale. I rap­
presentanti sindacali sono andati a 

trattare avendo proposte ben precise. 
innanzitutto per quanto • riguarda la 
formazione professionale. 

E' questo uno dei punti d'attacco 
della piattaforma di lotta che il sin­
dacato ha messo a punto. La federa­
zione CGIL, CISL, UIL chiede alla 
Regione un progetto di integrazione 
e di modifica del piano di formazione 
pi ofessionale per l'anno 80-81 in modo 
da mettere il settore in grado di su­
perare l'attuale frantumazione e pol­
verizzazione delle strutture; inoltre si 
chiede di programmare la formazione 
professionale collegandola alla preve­
dibile evoluzione della domanda di la­
voro qualificato proveniente dalle 
aziende. 

La Regione deve realizzare, prima 
ancora della approvazione definitiva 
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della riforma del collocamento, l'« os­
servatorio» regionale del mercato del 
lavoro. 

La federazione sindacale, inoltre, 
è contraria all'istituzione di nuovi cor­
si di formazione professionale finaliz­
zati; nell'attuale situazione — secondo 
il sindacato — non solo non si dareb-
de un'adeguata formazione, ma si spre­
cherebbero risorse, compromettendo 
definitivamente ogni possibilità di ri­
formare il settore della formazione. 

Il sindacato infatti ha detto che è 
contrario a forme dì assistenza masche­
rata attraverso i corsi. L'incontro con 
la giunta (presente anche un gruppo di 
disoccupati) si è prolungato fino a tar­
da ora. 

Due conv£5ojjiflziojTali in prep.qrazione della conferenza di Genova 

Partecipazioni statali: Napolitano 
a Pomigliano, Minacci a Caserta 
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Si discuterà del gruppo dell'Alfa Rom eo e del settore della telefonia - Assem­
blea a Pozzuoli su Materferro - Ieri due incontri a Bacoli e Torre Annunziata 

Sono due i convegni che 
si terranno stamani in Cam­
pania. organizzati dal PCI 
nell'ambito della campagna 
sulle partecipazioni statali 
che si concluderà a Genova 
dal 5 al 7 dicembre prossimo 
con una conferenza nazio­
nale. t 

Oggi a: Pomigliano d'Arco, 
con la "partecipazione del 
compagno Giorgio Napolita­
no, della segreteria naziona­
le comunista, e di Bruno 
Trentin della segreteria na­
zionale della CGIL, si svol­
gerà un convegno sulle pro­
poste del PCI per il risana­
mento e il rilancio del grup­
po Alfa Romeo. I lavori co­
minciano alle ore 9.30 nella 

scuola «Leone», in piazza 
Primavera a Pomigliano d' 
Arco. 

La telefonia e telecomuni­
cazioni saranno di scena In­
vece a Caserta dove sempre 
oggi .nella Camera di com­
mercio si svolgerà il conve­
gno dal tema «l'avvento del­
l'elettronica nelle telecomu­
nicazioni; proposte dei co­
munisti per superare la gra­
ve crisi del gruppo Stet e il 
giudizio sulla ristrutturazio­
ne del gruppo Italtel (ex Sit 
Siemens). A questi lavori che 
avranno inizio alle' 9,30 par­
teciperà il compagno Adal­
berto Minucci della segrete­
ria nazionale del PCI, men­

tre la-relazione, Introduttiva 
sarà svolta dal compagno 
Riccardo De Filippo, respon­
sabile della commissione la­
voro della federazione di Ca­
serta. 

Sempre oggi si terrà a Poz­
zuoli un'altra assemblea sul 
problema delle Partecipazio­
ni statali..L'appuntamento è 
per le 9,30 nella mensa della 
Sofer dove i lavoratori di 
quest'azienda assieme a quel­
li deliltaltrafo discuteranno 
delle proposte «per sviluppa­
re e razionalizzare l'industria 
del Materferro». 

L'introduzione sarà svolta 
dal compagno Erpete segre­
tario della cellula comunista 

deintaltrafo, mentre le con­
clusioni • dell'assemblea sa­
ranno tenute dal compagno 
Lucio Libertini, membro del 
comitato centrale del PCI. 

Intanto ieri si sono svolte 
altre due assemblee ,una a 
Bacoli sul ruolo della Sde­
nta nello ' sviluppo dell'elet­
tronica, con il compagno Li­
bertini e la seconda a Torre 
Annunziata con il compagno 
Vignola sulla proposta per 
salvare e rilanciare l'appa­
rato industriale di Torre An­
nunziata, per un impegno 
qualificato delle PP.SS. nel 
settore siderurgico. Di questa 
assemblea pubblicheremo un 
resoconto domani. 

- Sad5 

Incredibile show del presidente della Fincantieri 

Per i cantieri navali Basilico 
sogna il «modello giapponese» 
«I sindacati hanno voluto impianti troppo grandi ed ora che c'è la crisi si 
oppongono ai licenziamenti » - Negata la parola ai lavoratori delTItalcantieri 

Il presidente 
della 

Conf industria 
ieri a Napoli 

E presidente della Confm-
dustria. dott. Vittorio Mer­
loni, si è incontrato oggi a 
Napoli con la rappresentan­
za di vertice della federazio­
ne regionale degli industriali 
della Campania, con la qua­
le ha passato in rassegna i 
principali temi di carattere 
economico, sindacale e orga­
nizzativo. con riferimento an­
che alle problematiche regio­
nali. 

All'incontro ha partecipa­
to. per la Confindustria, il 
vicepresidente ai rapporti in­
temi dott. Enzo Giustino. 
H saluto iniziale è sta 
te porto dal presidente 
della federazione regionale 
Campana, dott Michele Gian-
nattasio. 

I cantieri navali sono in 
crisi. Questo è noto. Ma 
meno note sono le cause. 
Ha provveduto ad illustrar­
cele Rocco Basilico, ieri ospi­
te di un «confronto a più 
voci» dell'Isveimer (la serie 
di dibattiti organizzati da 
Ferdinando Ventnglia con la 
partecipazione dei professori 
Amatucci e Quagliariello). 

II presidente della Fincan­
tieri (gruppo IRI) nonché 
della più modesta Vesuviana 
(anch'essa gruppo IRI) ha 
speso gran parte della sua 
lunga relazione per soste­
nere che la crisi c'è perché: 
1) i giapponesi hanno ormai 
conquistato il 50 per cento 
del mercato mondiale; 2) in 
Italia si è perseguita una po­
litica di gigantismo indu­
striale voluta e imposta dai 
sindacati. 

Per i giapponesi Rocco Ba­
silico ha un'ammirazione 
smodata; non lo ha detto 
esplicitamente ieri sera, ma 
lo ha lasciato capire: vor­
rebbe fare il «manager» 11 
nel paese del Sol Levante. 

Ci ha raccontato anche un 
illuminante aneddoto sul­
l'attaccamento al lavoro dei 
giapponesi: pare che alcuni 
dormano addirittura in 
azienda per non fare tardi 
la mattina. Perciò se ora 
controllano la metà del mer­
cato mondiale della cantie­
ristica se lo meritano. 

In Italia, come si sa, ci 
sono i sindacati. Ecco perché 
costruire navi è più difficile. 
I sindacati addirittura negli 
anni scorsi hanno preteso e 
imposto la costruzione di 
cantieri navali troppo grandi 
e ora non vogliono che si 
licenzi Così il settore ha 
33 mila dipendenti, mentre 
ce ne sarebbe bisogno di 
molto meno. 

Rocco Basilico, da buon 
democristiano qual è, non 
ha mai parlato di licenzia­
menti. Tutt'altro. c i dipen­
denti per me sono come 
figli, e tra i figli non si 
possono fare preferenze ». 
Dunque gli operai dell'Ital-
cantieri (ieri sera c'era una 
loro delegazione alla quale 

prima sono state fatte dif­
ficoltà per entrare aUTsvei-
mer, poi non è stato con­
sentito di parlare). Possono 
stare tranquilli, c'è papà Ba­
silico che ci pensa! 

Scherzi a parte, la confe­
renza del presidente della 
Fincantieri è stata davvero 
deludente. I problemi della 
cantierìstica ci sono e non 
vogliamo negarli, ma ci sa­
remmo aspettati una rela­
zione meno superficiale e fa­
ziosa. n piano nazionale di 
settore è stato presentato in 
questi giorni dal ministro 
Compagna, ma perché si so­
no persi quasi due anni pri­
ma di stilarlo? Basilico lo 
ha dovuto ammettere: in 
Italia non esiste una pro­
grammazione. 

Siamo d'accordo. Ma lui, 
nei dieci anni in cui ha pre­
sieduto la Fincantieri, dove 
stava? Vuoi vedere che alla 
fine questo « grand comrais » 
dell'industria pubblica tor­
nerà alla carica con la ri­
chiesta di un po' di miliardi 
allo stato? 

Al San Paolo le avevano rifiutato l'intervento perché incinta di oltre tre mesi 
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clandestino in uno studio privato 
1 4 Ha rischiato di morire a ventitré anni 
L'hanno operata d'urgenza, ieri mattina, gl i stessi medici dell'ospedale - Uno di loro, il dottor Voipicell i , se­
condo la versione della giovane, le avrebbe praticato i l rischioso intervento per un compenso di 200 mila lire 

«Avrei voluto abortire le­
galmente, ma al San Paolo, 
dove andai per farmi ricove­
rare, mi dissero che ero al 
terzo mese e che non potevo 
abortire più. Allora l'ho fatto 
privatamente e sono stata 
molto maìe quasi subito do­
po. Sono ritornata al San 
Paolo, al pronto soccorso, e 
mi hanno dovuto operare di 
nuovo ». 

Paola Di Iorio ha il volto 
stanco. Parla a fatica: l'et-
fetto dell'anestetico e pas­
sato da poco. Ha rischiato di 
morire, per un aborto fatto 
senza alcuna assistenza — 
come ha raccontato a poli­
zia e giornalisti — in uno 
studio privato di un gineco 
logo di Cardito, 11 dottor 
Voipicelli. Ha pagato 2ou.uo0 
lire per quell'aborto. 

«Le ha volute prima del­
l'intervento» racconta Paola. 
Sposata, madre di Marco un 
bambino di cinque mesi, por­
ta sul viso ì segni della brut­
ta avventura che le è capi­
tata. •- ^ 

Si presentò al San Paolo 
diversi giorni la (lei stessa 
non ricorda esattamente la 
data) chiedendo di interrom­
pere la gravidanza. A visi­
tarla fu il professor Sergio 
Sonnino. Per il clinico, pe­
rò, non lu facile stabilire 
con esattezza di quanto tem-' 
po^'Paola fosse incinta. Ave­
va avuto un bambino da po­
chi mesi, e questo creava 
delle difficoltà, per un re­
sponso medico preciso. . -><•* •-

Il professor Sonnino, in­
sieme ad altri clinici, stabi­
lì che la ragazza era incin­
ta di tre mesi, per cui l'abor­
to non era più praticabile. 
«Non era praticabile non so­
lo da un punto di vista le­
gale — spiega lo stesso dot­
tor Sonnino — ma anche per 
la sicurezza della stessa pa­
ziente. Con un parto prati­
cato da poco tempo, inter­
rompere la gravidanza oltre 1 
tre mesi, diventava estrema­
mente pericoloso». 

Paola Di Iorio, però, deci­
de di abortire ugualmente. 
Nello stesso ospedale San 
Paolo, il giorno stesso della 
visita di controllo, incontra 
il dottor Voipicelli, che lavo­
ra come ginecologo nello stes­
so ospedale. «Fu lui a dirmi 
che se volevo abortire, pote­
vo andare da lui, in una cll­
nica privata, dove lui lavo­
rava^. 

Secondo il racconto di Pao­
la, il dottor Volpiceli!, le 
diede il numero di telefono 
del suo studio, dicendo di 
chiamarlo dopo qualche gior­
no. Lui stesso avrebbe prov­
veduto e ma a pagamento» 
— sottolinea Paola — a far­
la ricoverare. Invece l'ap­
puntamento fu fissato per 
il giorno 17 nello studio del 
medico, a Cardito, in piazza 
Amendola 20. 

«Quando arrivai — rac­
conta Paola -r mi chiese due­
centomila lire.- Poi andam­
mo insieme nel suo studio 
dove mi fece il raschiamen­
to». Paola tornò accasa, alla 
salita Molariello 13 (a Ca-
podimonte), e cominciò qua­
si subito ad avvertire dei do­
lori alla pancia. Non vi pre­
stò importanza; pensava che 
fosse normale, dopo il tipo di 
intervento i che aveva subi­
to. Il giorno dopo I dolori 
aumentarono, e in un gabi­
netto espulse qualcosa che 
somigliava a un feto. • 

I dolori però continuarono 
ad aumentare. Ieri mattina, 
una disperata corsa al San 
Paolo, dove arriva alle 12. 
Viene portata urgentemente 
in sala operatoria e le vie­
ne praticato un altro raschia­
mento. n dottor Voipicelli, 
intanto, ieri sera è tornato 
tranquillamene al lavoro, 
nello etesso ospedale -San 
Paolo. 

Sull'episodio stanno ora in­
dagando anche i carabinieri. 
Se le indagini dovessero con­
fermare il racconto di Pao­
la Di Iorio il dottor Volpi-
celli avrebbe delle responsa­
bilità gravissime. Non solo 
avrebbe praticato l'aborto il­
legalmente, facendosi paga­
re, ma lo avrebbe fatto co­
noscendo il rischio grave cui 
si sottoponeva la sua pa­
ziente. 

Assemblea 
di Rinnovamento 
Domani alle ore 10,30 nel 

locali del Circolo della stam­
pa in Villa Comunale si terrà 
l'assemblea generale del gior­
nalisti aderenti a «Rinnova­
mento sindacale ». 

Ieri affollata assemblea in federazione sulla sanità 

L'impegno 
del PCI 

per attuare 
appieno 

la riforma 
Ormai un punto fermo 

nella attuazione della ri­
forma sanitaria anche nel­
la provincia di Napoli è 
stato messo. Quasi ovun­
que, infatti, sono state 
elette le assemblee genera­
li, l'organo sovrano di ge­
stione delle unità sanita­
rie locali. 

Entro il 1. dicembre sa­
ranno eletti i comitati ese­
cutivi delle USL, e • cioè 
i*cpmitati di gestione. Di '•' 
questi primi atti ammini­
strativi concreti che sono 3 
il necessario preludio alla 
reale attuazione di quella 
« rivoluzione » che certa-

'. mente è la riforma sanità- : 
ria si è discusso ieri nel 
corso di una affollatissima ' 
assemblea che si è svolta 
nella sala «Mario Alleata» 
della federazione napoleta­
na del PCI. 

Ad introdurre è stato il 
compagno Nicola Imbria­
co, capogruppo regionale. < 
E' stata una lunga ed ar­
ticolata informazione sul-

: t 

la fase attuale che è di 
transizione e quindi neces­
sariamente confusa, a tut­
ti i compagni che si trove­
ranno a dover direttamen­
te gestire sul territorio la 
riforma, nelle singole e di­
verse realtà. SI è parlato 
quindi dei «bastoni tra le 
ruote » che gli affossatori ' 
della legge, DC in testa, ' 
hanno tentato e cercano 
ancora di mettere. 

Della necessità di supe­
rare la sfiducia dei citta­
dini verso di essa. Del bi­
sogno che da parte di tut­
ti ci sia una partecipazio­
ne reale- e non solo for­
male alle diverse indica­
zioni e proposizioni della 
riforma. Dopo gli Inter­
venti di numerosi compa­
gni (Cali, Lucia Valenzi, 
Esposito, Nasti, Calesi. 
Mangoni, Arenella) ha poi 

concluso 1 lavori il compa­
gno Eugenio Donise, se­
gretario della federazione 
che ha esortato tutti ad 
un lavoro più costante ed 
attento In questa fase in 
modo da poter raccogliere 
la sfida lanciata dagli av­
versari della riforma e ri­
solverla a favore delle for­
ze democratiche che per 
essa si sono sempre bat­
tute. 

Il Comune dà impulso all'indagine amministrativa 

Lunedi riunione a S. Giacomo 
sul racket del «caro estinto» 

Al le 10,30 è stata convocata la quinta commissione consiliare - Saranno attivate alcune 
importanti delibere - E' necessario evitare i l rischio d i un inutile e dannoso polverone 

E' convocata per lunedi 
alle 10,30, a Palazzo S. Gia­
como, la quinta commissione 
consiliare del Comune, quel­
la che ha avuto 11 compito 
di occuparsi — insieme con 
la conferenza dei capigruppo 
del "caso De Rosa", delle vi­
cende, cioè, legate al "racket" 
nei cimiteri. 

Dopo gli sviluppi di questi 
giorni — le comunicazioni 
giudiziarie emesse nei con­
fronti di cinque ex assessori 
e dei loro segretari e dopo la 
formalizzazione dell'istrutto­
ria sull'operato del socialde­
mocratico. Salvatore De Ro­
sa — il Comune ha deciso 
di accelerare i tempi dell'in­
dagine amministrativa. ' -' 

Al punto in cui sono arri­
vate le cose è auspicabile, 
anzi necessario, ^che anche 
la magistratura moltiplichi 
gli sforzi per completare al 
più presto le indagini e* per 
far piena luce su questa in-
garbugliatissima vicenda. I 
colpevoli ' devono essere - al 
più presto individuati e con­
dannati; ma nello stesso 
tempo gli innocenti devono 
essere messi in condizioni di 
far valere le loro ragioni. 
Altrimenti c'è il rischio — 
di giorno in giorno sempre 
più probabile — di creare un 
clima generale di sospetti e 
di "voci" in cui tutti, in 
ugual misura, potrebbero ri-

i manere coinvolti. 
Già ieri, del resto, il com­

pagno Luigi Imbimbo ha re­
spinto ogni addebito e ha ri­
cordato che durante il suo 
assessorato sono state intro­
dotte una serie di importan­
ti misure risanatrici. tra cui 
il decentramento ai consigli 
di quartiere delle decisioni 
relative all'attribuzione dei 
loculi. .<*-.- — 

ET proprio per contribuire 
a far chiarezza e per evitare 
il rischio di un inutile e dan­
noso polverone che l'ammi­
nistrazione comunale ha da­
to il via al lavoro della quin­
ta commissione. 

«La nostra principale fina­
lità — dice il compagno Be­
rardo Impegno, che della 
commissione è il presidente 
— è di studiare tutte le mi­

sure che devono essere adot­
tate per risanare questo de­
licato ed importante servi­
zio e di individuare quel 
meccanismi e quelle Incro­
stazioni che lasciano spazio 
all'arbitrio soggetitvo o dei 
funzionari, o dei dipendenti 
comunali, o degli uomini po­
litici». 

'Quella di lunedi sarà la 
prima riunione "operativa" 
della quinta - commissione. 
Qual è il programma di la­
voro? ' ~"-

«Abbiamo intenzione — ri­
sponde Berardo Impegno — 
di ascoltare in primo luogo 
tutti i responsabili degli uf­

fici e tutti gli assessori che 
si sono succeduti in questi 
anni. All'analisi del fenome­
no, però, aggiungeremo, con­
temporaneamente, anche una 
serie di iniziative tendenti a 
migliorare lo stato attuale 
delle cose ». - - - — 

Tra l'altro, si è già deciso 
di attivare immediatamente 
la delibera per l'illuminazio­
ne dei cimiteri (il servizio. 
che attualmente viene forni­
to da un privato dovrebbe 
diventare di competenza del­
l'Ente Autnomo Volturno) e 
quella per la realizzazione 
del nuovo Ipogeo. Saranno 
cioè costruiti e messi a dl-

sposizione circa 10.000 nuovi 
loculi, un numero consisten­
te che permetterà di riequili­
brare quel rapporto estrema-
mete sproporzionato tra do-
mada e offerta entro cui è 
riuscito a incunearsi il racket 

Come 61 può notare — 
conclude Impegno — obietti­
vo principale del nostro lavo­
ro non è quello di individua­
re probabili responsabili; ma 
è indubbio che possiamo for­
nire al magistrati, attraver­
so una serie di incontri che 
sollecitiamo, tutta una serie 
di informazioni e materiali 
che potrebbero risultare utili 
per le Indagini». . 

L'assemblea dei sei Comuni vesuviani martedì sera 

Nulla rimarrà intentato 
per evitare gli sfratti 

Le amministrazioni ed i 
consigli comunali della fascia 
costiera vesuviana, opereran­
no insieme per affrontare il 
dramma della casa e scon­
giurare la minaccia sempre 
più reale e concreta che cen­
tinaia di sfrattati finiscano 
sul lastrico. 

E' stato deciso martedì se­
ra nella assemblea congiunta 
dei consigli comunali di San 
Giorgio a Cremano. Portici, 
Ercolano, Torre del Greco. 
Torre Annunziata e Castel-' 
laminate. - > 

Mal prima di Ieri si era 
avuta in Campania una as­
semblea cosi numerosa e rap- '• 
presenfativa di eletti del po­
polo. Nella vasta aula magna 
dell'istituto tecnico di via 
Buongiovannì a San Giorgio 
a Cremano, presente un folto 
pubblico, vi erano sei sindaci 
e vice sindaci, una sessanti­
na di assessori e 130 consi­
glieri comunali. 

Almeno duecento rappre­
sentanti e amministratori 
pubblici, chiamati per la pri­
ma volta a discutere e a deci 
dere insieme della urgenza e 
acutezza con cui si presenta 
nella popolisissuna zona, il 
problema della casa e prima 
di tutto, il problema . degli 
sfratti Una situazione che 
— come-ha rilevato l'assesso­
re Vitolo di San Giorgio, nel­
la relazione — si riassume 
nella pia grossa contraddizio­
ne del- momento che ' vede 
centinaia di case Tonte e cen­
tinaia di famiglie senza una 

'" Amministratori,è consiglie­
ri dei vari comuni e delle 
varie pam poiTOene che si 
sono succeduti per alcune ore 
a parlare, hanno indistinta­
mente sottolineato la gravità 
e la portata del problema e 
l'urgenza di prevenire i « me­
si caldi» che si preparano 
se non si adottano misure 

piparottr) 
ASSEMBLEE 

Porta Grande ore 18 Impe­
gno; Stella «Girasole» con 
Geremicca; Crispano, ore 18 
con Formica; Afregola, ore 
19. con MinopoU; Colli Ami­
ne!, con Vlsoa; Acerra ore 
18,30 81. circolo via Cupa Car­
bone, ore 17 con Nltti. 
DOMAMI 

Posxuoli «Casa del popo­
lo» assemblea di sona del 
comitato centrale e tessera­
mento con Napolitano. 

rpjccda cronactr) 
IL GIORNO 

Oggi sabato 22 novembre 
1980. Onomastico: Cecilia 
(domani: Sara). • 
FARMACIE NOTTURNE 
««I 23-11 attS-11 
Zona CMti t : Riviera dì Chi aia 77 , 
vìa Mergetlhw 148. Via Gerducci; 
Centro: V b Roma 348; M i n i o -
Pawdi—. Piana Garibaldi 1 1 ; A». 
tento . Piazza Dante 7 1 1 ; S. Lo-
r rao-Vkar i * : Via Carbonara 8 3 , 
Piazza Nazionale 76, Calata Pon­

te Casanova 30 , Corto Garibaldi 

218; StcHa: V U Fona 2 0 1 . Via 
Materdei 72; Poni creole: Stazione 
Centrale C.-so A. Lucci; Colli Ami-
M i : Colli Amine! 249; V—loro 
Armella: Via M. Pisciceli! 133. 
V i * D. Fontana 37 , Vìa Media­
ni 33; Poorifjrotta: Piazza Colon­
na 3 1 ; SeteadigOawo. Corso Secon­
digliene 174; Seccano. Vìa Paolo 
Grimaldi 76; •OJMPI Ì : Campi He-
«reì; PwaìIHoo. Via Manzoni 1 5 1 ; 

Via Campanile 10; CMeia-
Vm Napo­

li 46 - Pjecinola; «•» 

I 60 ANNI 
DEL COMPAGNO 
PALUMBO 

Il compagno Nicola Palom­
bo. vice sindaco di Villaric-
ca' che da anni svolge impor­
tanti compiti di direzione nel 
partito, compie oggi sessan­
ta anni. In questa lieta ri­
correnza gli giungano gli au­
guri più affettuosi dei com­
pagni della fedei azione napo­
letana del PCI, del comita­
to regionale e della redazio­
ne napoletana dell'Unità. 

rapide. 
Misure e soluzioni che, d'al­

tra parte, i comuni da soli 
non sono in grado di portare 
avanti. E' questo uno dei mo­
tivi che ha portato all'assem­
blea unitaria che si annun­
cia come l'inìzio di una spin­
ta più compatta nei confron­
ti della Regione e del gover­
no affinchè il problema casa 
venga affrontato con mezzi 
adeguati. *̂» 
- Le proposte avanzate dalla 
assemblea vanno in diverse 
direzioni- Al governo è stato 
chiesto la modifica dell'equo 
canone, misure fiscali per gli 
appartamenti sfitti, gli sfrat­
ti ammissibili solo quando 
c'è una concreta alternativa; 
maggior potere ai comuni nel­
la gestione degU sfratti e fi­
nanziamenti per l'acquisto di 
alloggi L'Istituto Case Popo­
lari dovrà essere obbligato ad 
assegnare case agli sfrattati 
prendendo a riferimento il lo­
ro reddito. Alla Regione si 
sollecita la definizione del 
piano decennale, a predispor­
re i meccanismi tecnico-am­
ministrativi. a incentivare 1% 
politica di recupero del patri­
monio edilizio nei comuni. 31 
è parlato di incoraggiamenti 
alle cooperative edilizie, ecc. 

Ma si è anche insistito su]. 
la necessità che, di fronte) 
allo spettro incalzante degU 
sfratti per centinaia di fa­
miglie, ci metta mano a prov­
vedimenti immediati. In pro­
posito saranno messe a pun­
to delle iniziative. Ma fin da 
ora è stata posta con forza 
la questione della requisizio­
ne, sia pure come ultima 
istanza A -

f.dfVCa 

REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 - TELEFONO 321.921 - 322.923 - DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 - I CRONISTI RICEVONO DALLE 10 ALLE 13 E DALLE 16 ALLE 20 


